
 
 

Care Socie, Cari Soci,  

con entusiasmo e spirito di collaborazione, Vi sottopongo la mia candidatura per il ruolo di 
Consigliere della AINR area Qualità-Sicurezza-Standard, mettendo a disposizione la mia 
esperienza e le mie competenze nel settore neuroradiologico, con particolare attenzione in quality 
control e management sanitario. 

Trovo quest’ambito di importanza rilevante sia per stimolare la comunità Neuroradiologica alla 
continua verifica della qualità ed al continuo confronto sui protocolli operativi da adottare al fine 
di produrre uno standard quanto più omogeneo sul piano Nazionale. 

Obbiettivo finale è quello di mirare a standard riconosciuti a livello globale per sistemi di gestione 
che suggeriscono alle Unità Operative di prestare attenzione alla qualità e riproducibilità dei loro 
servizi. Non sono poi di secondaria importanza gli aspetti legati all’igiene, alla sicurezza e a 
verificare l’efficacia delle pratiche utilizzate durante le fasi di accoglienza, acquisizione ed 
elaborazione. 

Allo stesso tempo, mi pongo come obiettivo in caso di mia identificazione, quello di stimolare 
anche i più giovani ad interessarsi a tale cultura. Questo permetterà loro di comprendere meglio i 
“processi produttivi” delle UO di Neuroradiologia (diagnostica e interventistica), i principi di 
condotta e l’approccio alla qualità sostenibile, proponendo periodicamente ricerche quantitative 
sui percorsi definiti per monitorare la percezione sensoriale degli operatori (anche del comparto) 
oltre che dei pazienti, stimolando l’interazione con i responsabili della Radioprotezione, Sicurezza 
del sito RM e RSPP e promuovendo incontri a margine di convegni nazionali o eventi specifici. 

Inoltre, non da meno intendo far porre la qualità e la sicurezza delle informazioni (Qualità 
Integrata) come principale strumento a sostegno dell’intera organizzazione societaria (intesa 
appunto come AINR).  

Descrivere e documentare la struttura organizzativa, le responsabilità e le attività che regolano 
l’istituzione, la gestione e il funzionamento dei processi diagnostici e terapeutici permetterebbe 
con il tempo di garantire la fornitura di PDTA e/o servizi conformi a requisiti, assicurando la 
sicurezza delle informazioni e consentirebbe quindi una attività di miglioramento continuo. 

La proposta di avere un sistema a Qualità Integrata è motivata dall’esigenza di validare in forma 
quanto più chiara ed univoca possibile lo svolgimento del lavoro mediante documenti di 
riferimenti (Es: “Manuale Operativo di Qualità e Sicurezza”) in base al quale i 
Direttori/Responsabili delle UO potranno poi proporre di ottimizzare nelle diverse organizzazioni 
le loro risorse e stabilire obiettivi di qualità e sicurezza per ridurre le situazioni di non conformità. 

Pertanto, nel candidarmi al ruolo di Consigliere Area Qualità-Sicurezza-Standard mi pongo come 
obiettivi da raggiungere sul medio termine quelli di fornire un costante apporto societario in 
termini di: 

1. Qualità 

 Definizione e monitoraggio degli standard di qualità nei processi neuroradiologici; 
 Sviluppo e aggiornamento di protocolli diagnostici e terapeutici secondo linee guida 

nazionali e internazionali; 
 Valutazione della qualità dell’immagine per garantire diagnosi precise e ridurre gli errori 

diagnostici; 
 Promozione di audit clinici e revisioni dei casi per il miglioramento continuo della qualità 

diagnostica. 



 
 

 

2. Sicurezza: 

 Gestione della sicurezza del paziente, con particolare attenzione alla somministrazione di 
mezzi di contrasto e alla prevenzione di reazioni avverse; 

 Monitoraggio della dose di radiazioni nei pazienti sottoposti a esami TC, con 
implementazione di protocolli di ottimizzazione della dose, specialmente per categorie di 
pazienti a maggior rischio; 

 Miglioramento delle procedure di supervisione e sicurezza in RM; 
 Formazione e sensibilizzazione del personale sulle procedure di emergenza e sulle misure 

di sicurezza in sala diagnostica. 

3. Standard: 

 Allineamento con normative e linee guida (ISO 9001, Joint Commission, Ministero della 
Salute); 

 Supervisione dell’implementazione di standard internazionali di sicurezza e qualità nei 
centri di neuroradiologia; 

 Coordinamento con enti di certificazione e accreditamento per il mantenimento delle 
certificazioni di qualità; 

 Partecipazione a gruppi di lavoro interdisciplinari per l’aggiornamento continuo degli 
standard diagnostici. 

Un sistema organizzativo societario orientato su queste linee potrebbe rappresentare un punto di 
riferimento costante per lo svolgimento di tutte le attività da svolgere, ambito per ambito, e 
costituire un fattore di garanzia verso i soci, cosa che poi naturalmente si tradurrebbe in una 
maggiore tutela per tutti anche in ambito medico legale e forense. 

 

Napoli, 07/03/2025       


